
Situazioni di rischio 
ABUSO PSICOLOGICO

SAFEGUARDING



Durante l'allenamento, Tommaso è seduto da 
solo su una panchina mentre i suoi compagni 

giocano e si allenano. Nonostante vari tentativi 
di coinvolgerlo, Tommaso rifiuta ogni volta.



Quando l’allenatore gli chiede perché, 
Tommaso spiega che spesso viene preso in 

giro per la sua timidezza e di solito finisce per 
svolgere solo compiti secondari che non 


gli permettono di integrarsi bene con 

il resto della squadra.




Sei l’allenatore della squadra. 



Cosa faresti per aiutare Tommaso? 





Ignori il comportamento per non ingigantire il 
tutto: pensi che sia solo una fase passeggera 
destinata a risolversi spontaneamente. 

A



Ritenere che questo comportamento sia solo 

una fase temporanea, ignorando i segnali di 

disagio, potrebbe aggravare la situazione e 

portare a un'esclusione permanente dal gruppo. 



Segnalare l’accaduto è una priorità per tutti i 

soggetti coinvolti nell’attività sportiva.

SBAGLIATO



Ne parli con Tommaso, coinvolgi i compagni 
di squadra e, se necessario, consulti il 
Responsabile Safeguarding per comprendere 
meglio le cause del disagio ed escludere 
eventuali situazioni di abuso psicologico. 



B



GIUSTO

Ignorare i segnali di disagio emotivo può aggravare il problema. 


È fondamentale creare un ambiente di fiducia in cui il soggetto possa sentirsi 

ascoltato e supportato. Coinvolgere le figure di riferimento consente 


di prevenire e gestire situazioni di rischio, garantendo il benessere del minore.





Prevenire l’abuso psicologico significa:

Promuovere un ambiente inclusivo e rispettoso



Non ignorare segnali di allarme come l’isolamento



Agire tempestivamente di fronte a segnali di disagio.


